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on il termine “romanizzazione” si intende l’insieme complesso e articolato dei 
processi storici che, in un periodo compreso tra il IV secolo a.C. e l’età augustea, 
produssero l’integrazione giuridica e amministrativa delle popolazioni italiche nel 
sistema romano. L’interazione tra tradizioni locali e modelli romani si sviluppò tra 
adesioni spontanee e resistenze talvolta forti, alternando fasi di conf litto e altre di ne-
goziazione, che si conclusero con l’estensione della cittadinanza romana e l’evoluzio-
ne municipale delle comunità civiche. La riorganizzazione territoriale e urbanistica 
che ne derivò innescò nell’intera penisola trasformazioni politiche ed economiche, 
sociali e culturali di enorme portata. Intrecciando storia, linguistica, archeologia, epi-
grafia e geografia storica, i contributi qui raccolti esplorano alcuni tra i più rilevanti 
aspetti del fenomeno della romanizzazione: l’urbanizzazione, e il rapporto tra città e 
insediamenti minori; le dinamiche socio-economiche interne alle comunità italiche 
e le reti relazionali delle loro élites; le declinazioni locali dei processi acculturativi, 
innanzitutto in ambito linguistico e religioso; l’estensione dell’Italia romana al pe-
demonte alpino e la definizione dei confini del territorio promosso a centro e cuore 
dell’impero. I saggi, di studiosi italiani e stranieri, si inseriscono idealmente nella scia 
tracciata dal libro Italia romana (1994), in cui Emilio Gabba riunì una serie di suoi 
lavori seminali su questa fase fondativa della vicenda storica italiana.
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Loredana Cappelletti

LA GUERRA SOCIALE NELLA STORIOGRAFIA POST-1979

La base di partenza e di lavoro per le mie considerazioni è costituita 
dal Capitolo V del volume Italia romana, intitolato Sulle conseguenze della 
Guerra Sociale, un contributo in origine concepito da Emilio Gabba come 
prefazione all’importante volume di E. Campanile e C. Letta, dedicato allo 
studio delle magistrature indigene e municipali in area italica, apparso a 
Pisa nel 1979.1

Nella sua prefazione Gabba delineava, con concisione ed efficacia, con-
cetti fondamentali e prospettive di ricerca in relazione allo studio di un con-
flitto, che egli definiva giustamente «il momento decisivo nella storia antica 
di Roma e dell’Italia», e ciò soprattutto per via delle sue conseguenze, ossia 
l’estensione della cittadinanza romana e la parallela riorganizzazione terri-
toriale, giuridica e amministrativa del nuovo stato di Roma. Al contempo 
Gabba denunciava la grave difficoltà di intendere il conflitto da un punto di 
vista non soltanto romano, e ne individuava la causa nei ben noti limiti quan-
titativi e qualitativi della documentazione disponibile. Lo studioso enfatizza-
va il pregio di un punto di vista non-romano, che potesse far luce su come la 
guerra e il suo esito fossero stati recepiti e percepiti nei molti stati italici, con-
siderati non tanto, non solo e come di consueto, attraverso la lunga vicenda 
dei loro rapporti con Roma, bensì nella loro preliminare dimensione locale, 
con proprie tradizioni storiche, politico-istituzionali, culturali e ambientali. 
Gabba intravedeva comunque speranze e possibilità di ricerca in quella che 
egli definiva «una nuova prospettazione della storia italica con strumenti le-
gati all’archeologia e alla linguistica, ma anche ad un diverso atteggiamento 
critico di fronte alla tradizionale documentazione letteraria ed epigrafica».2

Preme qui innanzi tutto sottolineare il piglio in qualche modo provo-
catorio e la marca senza dubbio innovativa di tali affermazioni, aspetti che 

1  Gabba 1994, pp. 59-62; Campanile – Letta 1979, pp. 9-13.
2  Gabba 1994, 60.


